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Nel corso di un incontro 
con i giornalisti, lo scorso lu-
nedì, il nuovo Prefetto di 
Brindisi, S.E. dott. Luigi Car-
nevale, ha illustrato le linee 
guida che regoleranno il suo 
mandato nella provincia di 
Brindisi, ponendo l’accento su 
una serie di tematiche chiave, 
a partire dal proprio personale 
coinvolgimento emotivo e 
professionale, fino ad arrivare 
a questioni di ampio respiro 
come la sicurezza, l’occupa-
zione, l’educazione e l’impor-
tanza di un evento di portata 
internazionale come il G7. 

Rivestendo un ruolo di estre-
ma rilevanza, il dott. Carnevale 
ha esordito sottolineando l’in-
tensità delle proprie emozioni 
nel ritornare a Brindisi dopo 25 
anni. Un ritorno motivo di 
grande soddisfazione e orgo-
glio alla luce del forte legame 
con la terra di Brindisi. Il man-
dato lo proietterà verso una 
realtà complessa che richiede 
una gestione attenta e sensibi-
le, soprattutto in rapporto al-
l’ordine e alla sicurezza pub-
blica, ambiti in cui si prospetta 
un intenso lavoro di collabo-
razione con le forze dell’ordi-
ne e i vertici del territorio. La 
sicurezza è stata descritta co-
me una precondizione fonda-
mentale per l’esercizio delle 
libertà individuali e colletti-
ve, una visione che il Prefetto 
intende perseguire con deter-
minazione, consapevole del 
fatto che la tranquillità e la 
serenità dei cittadini sono in-
dispensabili per una comunità 
che desidera prosperare e svi-
lupparsi armoniosamente. 

Nel corso del suo interven-
to, il Prefetto Carnevale ha 
poi evidenziato la centralità 
della questione occupaziona-
le, considerandola una delle 
problematiche più pressanti. 
Ha messo in luce come la 
mancanza di opportunità la-
vorative non solo metta a ri-
schio la dignità della persona, 
ma possa anche alimentare fe-
nomeni di illegalità. È emersa 
chiaramente l’ottica di dedi-

Focus territorio, le 
strategie del Prefetto

dell’ascolto e del rispetto re-
ciproco, valori che intende 
porre al centro del suo man-
dato, insieme alla necessità 
di un impegno comune e 
condiviso per il benessere e il 
progresso della comunità. 

Nel ribadire la centralità 
della questione lavorativa, il 
Prefetto ha poi espresso la 
convinzione che il lavoro non 
solo conferisca dignità, ma 
rappresenti anche un diritto 
fondamentale dell’individuo, 
la cui tutela diventa priorita-
ria nel contesto di una comu-
nità che aspira al progresso 
sociale ed economico. In que-
sta ottica, la Prefettura si im-
pegnerà attivamente nella ri-
cerca di soluzioni condivise e 
innovative per favorire l’inse-
rimento lavorativo, in parti-
colare delle fasce più vulne-
rabili della popolazione. Il 
dialogo con il mondo dell’e-
ducazione e dei giovani e-
merge come un altro pilastro 
dell’agenda del Prefetto, che 
vede nelle scuole non solo 
luoghi di apprendimento, ma 
veri e propri laboratori di cit-
tadinanza e di valori demo-
cratici. L’impegno sarà dun-
que quello di avvicinare le i-
stituzioni alle nuove genera-
zioni promuovendo iniziative 
che possano incrementare la 
loro partecipazione alla vita 
civile e sociale e fornendo lo-
ro gli strumenti per affrontare 
le sfide del futuro con consa-
pevolezza e responsabilità. 

Le linee programmatiche 
del nuovo Prefetto restitui-
scono dunque un'immagine 
di leadership attenta e orien-
tata al futuro, con un chiaro 
focus su sicurezza, occupa-
zione e educazione come as-
set per lo sviluppo di Brindi-
si. Una visione intesa a crea-
re un ambiente sicuro e op-
portunità per tutti partendo 
dall’educazione e dal lavoro 
quali tratti di un approccio o-
listico, un impegno attivo o-
rientato risolutamente al sup-
porto della crescita comune. 

             Roberto Romeo

INCONTRO CON I GIORNALISTI

care una particolare attenzio-
ne a questo aspetto, attraverso 
un impegno costante e mirato, 
per favorire la creazione di 
nuove opportunità e per soste-
nere l’inclusione sociale e 
professionale dei cittadini. 

Un focus particolare è stato 
poi riservato al mondo della 
scuola e dei giovani. Il Pre-
fetto ha espresso la propria 
volontà di ascoltare e suppor-
tare le iniziative educative ri-
conoscendo l’importanza di 
costruire un ponte solido tra 
le istituzioni e il mondo del-
l’istruzione, in grado di favo-
rire la crescita culturale e so-
ciale dei giovani e di pro-
muovere valori democratici 
fondamentali. Non è mancata 
una riflessione sull’imminen-
te evento del G7, che vedrà 
Brindisi proiettata su uno 
scenario internazionale. Seb-
bene il Prefetto abbia chiarito 

che il suo incarico non è di-
rettamente legato a questo ap-
puntamento, ha riconosciuto 
l’importanza di lavorare af-
finché l’incontro possa rap-
presentare un’occasione di vi-
sibilità e di sviluppo per il 
territorio. La prospettiva del 
G7 va affrontata con un ap-
proccio pragmatico e aperto: 
l’obiettivo è di fare tesoro di 
questa vetrina per attirare in-
vestimenti e turismo valoriz-
zando al meglio le risorse e le 
peculiarità del territorio, sen-
za trascurare le possibili ri-
percussioni sul tessuto sociale 
ed economico locale. 

Il dott. Carnevale ha infine 
sottolineato l’essenzialità del-
la collaborazione tra tutti i 
soggetti istituzionali e del set-
tore privato per affrontare e 
superare le sfide che il territo-
rio di Brindisi si trova a vive-
re, richiamando l’importanza 
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Nel contesto del 172° an-
niversario della fondazione 
della Polizia di Stato, il que-
store di Brindisi, Giampie-
tro Lionetti, ha evidenziato 
l’essenziale preparazione 
per l’importante appunta-
mento internazionale del 
G7, che si terrà dal 13 al 15 
giugno a Borgo Egnazia. 
L’evento, non soltanto 
proietta la provincia di Brin-
disi in un palcoscenico mon-
diale ma sottolinea anche la 
cruciale necessità di una col-
laborazione interistituziona-
le per garantire la sicurezza 
e l’efficacia dell’evento. 

Il successo di iniziative di 
tale portata, come sottolinea-
to da Lionetti durante la ceri-
monia al Teatro «Verdi», ri-
chiede un impegno congiun-
to e coordinato tra diverse 
entità governative, tra cui il 
Ministero dell’Interno, la 
Prefettura, e naturalmente la 
Questura di Brindisi, ciascu-
na con ruoli e responsabilità 
specifiche, ma tutte orientate 

di guidare e ispirare un lavo-
ro di squadra efficace tra le 
diverse agenzie e dipartimen-
ti governativi. 

Nel corso dell’evento, la 
consegna di 16 riconosci-
menti per meriti straordinari, 
encomi solenni ed encomi 
semplici a membri della Po-
lizia di Stato ha evidenziato 
non solo l’eccellenza indivi-
duale ma anche l’importanza 
del lavoro di squadra e della 
dedizione collettiva. Questi 
premi hanno celebrato gesta 
eroiche, dal salvataggio di 
vite umane ad azioni decisi-
ve contro la criminalità, ri-
flettendo l’ampio spettro di 
sfide affrontate quotidiana-
mente dalle forze dell’ordine 
e l’indispensabile supporto i-
stituzionale che rende possi-
bile il loro lavoro. 

L’anniversario della Polizia 
di Stato è diventato quindi un 
momento per riflettere sulla 
fondamentale rilevanza della 
sinergia tra le istituzioni nella 
promozione della sicurezza e 
nel sostegno alla comunità. 
La preparazione per il G7 a 
Brindisi è emblematica di co-
me l’interazione e il sostegno 
reciproco tra le diverse realtà 
governative siano essenziali 
per affrontare le sfide con-
temporanee, garantendo non 
solo la sicurezza di eventi di 
rilievo internazionale, ma an-
che la quotidiana tutela del-
l’ordine pubblico e del benes-
sere dei cittadini. 

La collaborazione interistituzionale
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verso un obiettivo comune: 
la sicurezza. L’imminente G7 
è stato presentato come un 
banco di prova dell’efficacia 
di questa sinergia istituziona-
le, un’opportunità per dimo-
strare la capacità di operare 
uniti di fronte a sfide di rilie-
vo internazionale. 

La partecipazione del nuo-
vo prefetto Luigi Carnevale 
alle celebrazioni ha ulterior-
mente messo in evidenza la 
continuità e il rafforzamento 
di queste collaborazioni inte-
ristituzionali, al cui senso ri-
manda l’immagine di coper-
tina di questo numero di A-
genda Brindisi: con il Que-
store e il Prefetto, in foto ci 
sono il sindaco di Brindisi 
Giuseppe Marchionna e il 
presidente della Provincia  
Toni Matarrelli. 

Con una reputazione co-
struita su decenni di servizio 
dedicato alla sicurezza pub-
blica e alla lotta contro il cri-
mine, Carnevale rappresenta 
l’ideale di leadership capace 
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Mimmo Mennitti, la 
visione e la memoria

DECENNALE DELLA SCOMPARSANel segno della memoria di 
Domenico Mennitti, a un de-
cennio dalla sua scomparsa, la 
città di Brindisi ha reso uffi-
cialmente nota la sua candida-
tura quale Capitale italiana 
della cultura per l’anno 2027, 
in continuità con uno dei pro-
getti più qualificanti della 
doppia sindacatura del com-
pianto Mennitti, che si è di-
stinto tra l’altro per il suo im-
pegno nella candidatura della 
città a Capitale europea per il 
2019. L’annuncio del sindaco, 
Giuseppe Marchionna, a 
margine della commemorazio-
ne «Dieci anni senza Mimmo 
Mennitti», iniziativa organiz-
zata dal direttore di Agenda 
Brindisi, Antonio Celeste, 
che si è svolta lo scorso sabato 
6 aprile nella sala «Gino Stra-
da» di Palazzo Granafei-Ner-
vegna di Brindisi. «Ho scelto 
questa occasione per comuni-
care la decisione - ha spiegato 
Marchionna - poiché mi pare-
va il contesto più adatto per 
rivelare un’iniziativa che, in 
realtà, prosegue il sogno ini-
ziato da Mimmo Mennitti».  

La cerimonia ha visto la 
partecipazione di parenti, a-
mici, sodali di percorso poli-
tico e avversari, durante la 
quale è stato proiettato un do-
cumentario sul politico e 
giornalista, ripercorrendo le 
sue esperienze professionali 
in entrambi i campi, il contri-
buto nella costruzione di un 
modello di città coerente con 
i suoi tratti storici e vocazio-
nali, la sua battaglia volta ad 
affrancare le anime della de-
stra da un guscio di margina-
lità e di frammentarietà. Il fil-
mato, con i testi del giornali-
sta Roberto Romeo e disponi-
bile sul sito e sui canali social 
di Agenda Brindisi, intreccia 
i ricordi di esponenti del cen-
trodestra attualmente compo-
nenti dell’esecutivo sotto la 
guida di Giorgia Meloni, co-
me il ministro degli Esteri, 
Antonio Tajani, e il ministro 
delle Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso. Relatori 

che a un modello dialogico e 
di superamento delle divisio-
ni ideologiche che Mennitti 
ha strenuamente rappresenta-
to anche attraverso la sua at-
tività editoriale e giornalisti-
ca. «Procedeva inesorabil-
mente verso l’oscurità e l’in-
certo ma era faro per chi lo 
seguiva, e ciò rappresenta il 
supremo tributo che la città e 
il centrodestra gli devono», 
ha sottolineato Gualtieri. Nel 
pubblico, come accennato, e-
sponenti delle classi dirigenti 
e politiche delle diverse epo-
che di Mennitti, alcuni in quo-
ta all’attuale esecutivo e al 
precedente, consiglieri comu-
nali, rappresentanti del tessuto 
civile, i quali hanno condiviso 
memorie dell’uomo e del po-
litico, sommate al ricordo 
commosso del parlamentare 
brindisino Mauro D’Attis - 
vicesindaco durante il secon-
do mandato di Mennitti - che 
lo stesso ha affidato a un vi-
deomessaggio. E ancora quel-
lo dell’ex deputato Michele 
Saccomanno, dei due avver-
sari nella corsa a sindaco, 
Vincenzo Guadalupi (2004) 
e Salvatore Brigante (2009). 
L’evento, realizzato in colla-
borazione con la Fondazione 
«Tonino Di Giulio», dedicata 
al medico cui l’Amministra-
zione Mennitti intitolò nel 
2011 il parco dell’area Ma-
grone-Canale Patri, ha per-
messo al sindaco Marchionna 
di annunciare la prossima ri-
denominazione di via del Ma-
re: viale Domenico Mennitti è 
destinato a divenire un per-
corso che collega letteralmen-
te e metaforicamente il passa-
to al futuro, segnando una 
traiettoria di crescita e di am-
bizione per Brindisi. La pro-
spettiva di dialogo con il nuo-
vo prefetto, Luigi Carnevale, 
apre ulteriori orizzonti per 
l’attuazione di questa visione 
sottolineando l’importanza 
della cooperazione istituzio-
nale per il raggiungimento de-
gli obiettivi comuni.   

Foto Maurizio De Virgiliis   

principali, l’attuale sindaco 
Giuseppe Marchionna e il 
cognato Gualtiero Gualtie-
ri, con il quale Mennitti ha 
condiviso numerose battaglie 
politiche. «Egli ha tracciato 
un percorso - ha sostenuto il 
primo cittadino prima del-
l’avvio del convegno, riba-
dendolo durante lo stesso - 
incentrato sul riscatto cultu-
rale di una città che ancora 
non si era liberata dall’eti-
chetta di emporio del con-
trabbando». Marchionna ha 
anche evidenziato come 
Mennitti avesse proposto «un 
modello di dibattito politico: 
lui, benché originario e cre-
sciuto all’interno del Movi-
mento Sociale, ha inaugurato 
una fase di cooperazione isti-
tuzionale, ma anche di con-
fronto politico con coloro che 
dissentivano da lui, me com-
preso, proveniente da diffe-

renti sfere politiche». In ulti-
ma analisi, per l’attuale sinda-
co, il suo predecessore si è di-
stinto per «una profonda uma-
nità nei rapporti, un reciproco 
tentativo di comprensione che 
spesso mitigava le divergenze 
politiche, fattore che nelle isti-
tuzioni è molto produttivo per-
ché facilita i processi decisio-
nali e operativi».  

Con un intervento di più 
ampio respiro politico, Gual-
tiero Gualtieri ha poi argo-
mentato: «Mennitti ha offerto 
innumerevoli lezioni al mon-
do della politica ma, proba-
bilmente, ha ricevuto meno di 
quanto avrebbe dovuto». 
Mennitti è stato tra i pionieri 
di una visione di governo per 
la destra, una chiave di lettu-
ra e di apertura politica che, 
benché minoritaria nei de-
cenni passati, si è poi concre-
tizzata nel tempo, grazie an-
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ITT «GIORGI»

Nella frenetica corsa 
verso l’eccellenza nel 
campo della cybersecu-
rity, quattro brillanti stu-
denti dell’ITT Giorgi  
hanno fatto onore alla 
scuola, raggiungendo la 
fase nazionale delle O-
limpiadi Italiane di Cy-
bersecurity. Giuseppe 
Aiello, Alberto Corvaglia, 
Francesco Rizzello e Vin-
cenzo Cardea hanno di-
mostrato straordinarie  
competenze nella fase ter-
ritoriale, guadagnandosi 
meritatamente un posto 
nelle finali nazionali che 
si  terranno a Torino l’8 e 
9 giugno. Importante il 
contributo del prof. An-
drea Colazzo, che ha te-
nuto un corso pomeridia-
no di preparazione alla  
competizione. Il corso, 
che ha riscosso un note-
vole successo, è stato 
un’occasione unica per 
gli studenti per  avvici-
narsi al mondo delle CTF 
(capture the flag) e cioè 

Le Olimpiadi di Cybersecurity
Il suo impegno e la sua 

passione hanno sicura-
mente influenzato positi-
vamente i ragazzi,  prepa-
randoli al meglio per af-
frontare la competizione. 
«Con grande soddisfazio-
ne - dichiara il prof. Co-
lazzo - vedo come la crea-
zione, quasi per gioco, del 
team ‘Spwnzati’ abbia i-
spirato e motivato i nostri 
studenti a raggiungere 
questo successo. È fonda-
mentale  apprezzare l’im-
pegno e la passione che a-
nimano queste giovani 
menti. È grazie anche alla 
loro partecipazione  ad al-
tre competizioni CTF che 
hanno potuto consolidare 
le proprie capacità e ali-
mentare il loro spirito  
competitivo, contribuendo 
così a questo risultato 
straordinario». 

«Siamo estremamente 
orgogliosi del risultato ot-
tenuto dai nostri studenti - 
ha dichiarato Mina Fabri-
zio,  dirigente scolastico 
dell’Istituto. Tutta la 
scuola è unita nel soste-
gno a Giuseppe, Alberto, 
Francesco e  Vincenzo, 
augurando loro il massi-
mo successo non solo a 
Torino, ma anche in tutti i 
loro futuri traguardi. Che 
questa sia solo l’inizio di 
un percorso brillante e 
ricco di successi per que-
sti giovani promettenti!». 

una delle tecniche di 
hacking più utilizzate per 
ricercare vulnerabilità nei 
software e nei sistemi,  e 
per sviluppare competen-
ze necessarie per affronta-
re con successo le sfide  
della cybersecurity. 

Libro di Demaria 
«La scelta di Lea» 

La Direzione 
della Casa Cir-
condariale, le in-
segnanti del C-
PIA e la Scuola 
di formazione 
«Antonino Ca-
ponnetto», pro-
pongono, per 
sabato 13 aprile 
(ore 9,30) nei locali della stessa ca-
sa circondariale la presentazione 
del libro «La scelta di Lea» di Ma-
rika Demaria (Zolfo editore). Sono 
previsti gli interventi di Valentina 
Meo Evoli, direttrice della Casa Cir-
condariale di Brindisi; Nando Beni-
gno, Scuola di formazione «Antoni-
no Caponnetto»; Marika Demaria, 
giornalista e autrice del libro. Nel 
corso della presentazione saranno 
esposte riflessioni e considerazioni 
dei corsisti dei laboratori attivi nella 
casa circondariale. Al termine della 
manifestazione, a conclusione dei 
lavori dell'intera mattinata, verranno 
letti i nomi delle vittime innocenti di 
mafia della Puglia. (vedi locandina 
nella seconda pagina di copertina). 

 

Argentieri rieletta 
vice presidente 

Nel corso dell'as-
semblea naziona-
le della Scuola di 
Formazione «An-
tonino Caponnet-
to» (tenuta a Mi-
lano), presiediuta 
da Nando Dalla 

Chiesa, la prof.ssa Raffaella Ar-
gentieri è stata rieletta vice presi-
dente per il prossimo triennio. Con-
gratulazioni e buon lavoro.

DIARIO

Brindisi sede 
del Governo 

Venerdì 12 aprile (ore 
17.30) nell’ex Convento 
delle Scuole Pie, in via 
Tarantini 35, per inizia-
tiva dell’Accademia de-
gli Erranti i parlerà di 
«Brindisi sede del Go-
verno italiano: settem-
bre 1943-Febbraio 
1944» relativamente 
all’80° anniversario. 
Introduce e coordina 
Antonio Mario Caputo. 
Interventi di Domenico 
Urgesi, Antonio Camu-
so, Giacomo Carito e 
Giuseppe Marella.

Corso Giuseppe Garibaldi, 53 
72100 BRINDISI 

Telefono: 0831.473310 
Email: segreteria@ancebrindisi.it
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In perfetta sintonia con 
le motivazioni del Mini-
stero della Salute che ha 
decretato l’indizione della 
ricorrenza attraverso la 
promozione e diffusione 
della cultura del dono tra-
mite gli enti istituzionali 
come i Comuni, proprio a 
Brindisi, domenica 14 a-
prile (ore 10.50) in via 
Appia, nei pressi del car-
tello stradale d’ingresso 
cittadino all’altezza del ci-
vico numero 295, si terrà 
una importante cerimonia 
inaugurale di pannelli in-
tegrativi della segnaleti-
ca, installati sotto quelli 
posizionati ai varchi stra-
dali d’ingresso alla città di 
Brindisi riportanti la frase 
«Comune a sostegno dei 
donatori di vita» alla pre-
senza dei rappresentanti 
istituzionali, dei vertici e 
dei volontari delle Asso-
ciazioni interessate dalla 
cultura del dono. 

Saranno present i  i l 
sindaco di Brindisi Giu-
seppe Marchionna  e 
l'assessore ai lavori pub-

Ecco i pannelli della donazione
del Sangue - Sezione «A. 
Putignano» Brindisi), 
FRATRES Donatori di 
Sangue - Gruppo «San 
Lorenzo da Brindisi» - 
ODV Brindisi). 

Quella di domenica 14 
aprile sarà la ventisettesi-
ma Giornata nazionale per 
la donazione e il trapianto 
di organi e tessuti, promos-
sa dal Centro Nazionale 
Trapianti e dal Ministero 
della Salute. Il messaggio 
della Giornata nazionale 
2024 è: Donare è una scel-
ta naturale. Un trapianto 
NON si può rimandare. 
Quando c’è un donatore 
disponibile, c’è poco tempo 
per salvare la vita di chi a-
spetta un organo.  

Come manifestare la 
volontà di donare: regi-
strazione presso la pro-
pria ATS di riferimento, 
attraverso un apposito 
modulo, presso l’ufficio a-
nagrafe dei Comuni al rin-
novo della carta di iden-
tità elettronica, compila-
zione del «tesserino blu» 
del Ministero della Salute 
che deve essere conser-
vato insieme ai documen-
ti personali, dichiarazione 
scritta, datata e firmata, 
da portare sempre con sé 
insieme ai propri docu-
menti, contenente nome, 
cognome, data di nascita 
e dichiarazione di vo-
lontà,ì o infine un atto o-
lografo espresso tramite 
l’iscrizione ad AIDO. «Il 
tuo consenso potrà sal-
vare fino a sette vite in 
attesa di trapianto».

bl ici Gianluca Quarta 
che subito si sono dimo-
strati sensibili all'iniziati-
va e hanno provveduto 
al la real izzazione dei 
pannelli stradali 

Promotrice del progetto 
è stata l’AIDO (Associa-
zione Italiana per la Do-
nazione Organi, Tessuti e 
Cellule - Gruppo Comu-
nale «Marco Bungaro» di 
Brindisi ODV), con l’obiet-
tivo condiviso di sensibi-
lizzare e permettere la dif-
fusione di un messaggio 
rivolto agli utenti della 
strada. Le Associazione 
partecipanti all’iniziativa: 
ADMO (Associazione Do-
natori Midollo Osseo - Pu-
glia Sezione di Brindisi), 
ADISCO (Associazione 
Donatrici Italiane Sangue 
Cordone Ombelicale - Se-
zione Territoriale di Brindi-
si ODV), ADOCES (Fede-
razione Italiana Associa-
zioni Donatori Cellule Sta-
minali Emopoietiche - Pu-
glia ODV), AVIS Comuna-
le di Brindisi ODV - Asso-
ciazione Volontari Italiani 

AIDO

Dodici anni con 
Agenda Brindisi 

Venerdì 12 
aprile, alle ore 
18.15, nella 
sala conferen-
ze di Palazzo 
Nervegna, i l 
Comitato della 
Società «Dan-
te Alighieri» di 
Brindisi pre-
senta l’ultimo 
libro di Ga-

briele D’Amelj Melodia «12 anni 
con Agenda - Selezione di scritti 
2012-2023. Il volume, che si avvale 
della prefazione del prof. Antonio 
Mario Caputo, raccoglie centotren-
ta articoli di varia umanità tendenti 
a fornire un quadro, quanto più 
puntuale possibile, di avvenimenti e 
personaggi locali e non, che merita-
no una memorazione condivisa. 
Non mancano inoltre divagazioni, 
curiosità, note di colore, spunti po-
lemici e qualche approfondimento 
culturale, in linea con l’estro e la ci-
fra stilistica dell’autore. L’incontro 
sarà introdotto dalla Presidente del 
Comitato della «Dante Alighieri» 
Teresa Nacci, mentre sarà lo scrit-
tore ed editor Michele Bombaci-
gno a dialogare con l’autore. Lettu-
re di alcuni brani del libro a cura 
dell’attrice Alessandra Zammillo. 
Il direttore di Agenda Brindisi Anto-
nio Celeste, insieme con gli amici e 
colleghi della redazione, saluta con 
stima e affetto la realizzazione di 
questo originale libro con i compli-
menti al «nostro» Gabriele, collabo-
ratore colto, acuto e brillante (sen-
za dimenticare la personalissima 
vena ironica e satirica) che ha cer-
tamente contribuito negli anni ad 
accrescere l’interesse dei lettori.

LIBRO

INFERMIERA PROFESSIONALE 

MARIANA CRUTOGOLOV 

ESEGUE: prelievi - iniezioni intramuscolo/endovenose 
medicazioni - rilevazioni parametri vitali - assistenza diurna e notturna 

 

Cellulare 328.3448645 - Mail: marianacrutogolov@gmail.com 
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Ale e Franz: 30 anni  
di comicità surreale 

IL 21 APRILE AL TEATRO «VERDI»Il dissacrante e ironico 
“Recital”, lo spettacolo di A-
le e Franz, al secolo Alessan-
dro Besentini e Francesco 
Villa, arriva sul palcoscenico 
del Nuovo Teatro Verdi di 
Brindisi domenica 21 aprile 
con sipario alle ore 19, per la 
regia di Alberto Ferrari. Bi-
glietti disponibili online alla 
pagina rebrand.ly/AleFranz e 
al botteghino del Verdi. “Re-
cital” sostituisce in cartellone 
lo spettacolo “Taxi a due 
piazze” del 20 aprile e suben-
tra da ultimo nella rosa dei ti-
toli in abbonamento. I pos-
sessori di biglietto possono 
rivolgersi al botteghino del 
teatro per chiederne la rie-
missione con conferma del 
posto o il rimborso.  

Uno spettacolo a misura di 
risata, diviso in quattro mo-
menti comici dai ritmi serra-
ti: Ale e Franz tornano al 
Verdi con una sorta di “the 
best” della loro comicità. Lo 
spettacolo, che mette in luce 
le nostre qualità ma soprat-
tutto i nostri difetti e le no-
stre contraddizioni, raccoglie 
materiale di quasi trent’anni 
di lavoro del duo milanese. 
Lassù nel cielo c’è addirittu-
ra un asteroide della fascia 
principale che porta il loro 
nome, “15379 Alefranz”, bat-
tezzato così per volere di 
Paolo Chiavenna, uno degli 
astronomi che lo scoprirono 
il 29 agosto 1997 e amico di 
lunga data dei due comici. 
Del resto, Ale e Franz qual-
cosa di surreale lo hanno 
sempre avuto nel dna, così in 
questo show intessuto di bat-
tute e situazioni paradossali, 
scivolano con leggerezza su 
vizi e virtù del nostro tempo. 
Dagli oltre novanta minuti di 
scene comiche che si susse-
guono generosamente e sen-
za sosta, emerge la grande 
passione per il teatro e la cu-
ra per questo lavoro, che rac-
conta la storia del sodalizio 
artistico, fatta di incontri e di 
nonsense. Ed ecco che la vis 

Nel 1996 arriva il debutto in 
televisione con il programma 
d’intrattenimento “Seven 
Show”. Tre anni dopo appro-
dano sul palco di “Zelig”, 
che ne decreta il successo. 
Entrati a far parte del cast 
fisso, Ale e Franz avviano u-
na lunga collaborazione con 
il programma che, oltre a 
dargli notorietà, li impegna 
fino al 2021. Da allora è un 
susseguirsi di successi, con 
partecipazioni a numerosi 
spettacoli televisivi fra cui, 
oltre a “Zelig”, “Seven 
Show”, “Pippo Chennedy 
Show”, “Mai dire Gol” e 
“Convenscion”.  

Nel 2007 conducono il loro 
primo programma da protago-
nisti, “Buona la prima!” su I-
talia Uno, nel quale recitano a 
soggetto su suggerimenti e-
stemporanei dei vari ospiti. 
Tra il 2010 e il 2011 propon-
gono due programmi basati su 
sketch brevi e improvvisazio-
ne: “Ale e Franz Sketch 
Show” e “A&F - Ale e Franz 
Show”. Nel frattempo Ale e 
Franz si dedicano anche al ci-
nema. Debuttano sul grande 
schermo nel 1999 con “La 
grande prugna” di Claudio 
Malaponti e partecipano, tra 
gli altri, a “Tutti gli uomini 
del deficiente” (1999), “Il 
peggior Natale della mia vita” 
(2012), “Un boss in salotto” 
(2014) e “Comedians” 
(2021). Il duo poi si dedica al-
la sceneggiatura di due diver-
se pellicole: “La terza stella” 
con la regia di Alberto Ferrari 
(2005) e “Mi fido di te” diret-
to da Massimo Venier (2007). 
Si cimenta anche nella magia 
del doppiaggio, prestando la 
voce in “Madagascar”. Nel 
2001 i due artisti vincono il 
premio Satira politica di Forte 
dei Marmi. Nel 2014 accom-
pagnano Enrico Ruggeri nel 
tour “C’era un tedesco, un 
francese e un italiano”, in cui 
Ale suona la chitarra acustica 
e Franz la tastiera.   

                    Rob. Rom.  

comica prende le vesti di un 
uomo che, accusando un ma-
lore improvviso, telefona a 
un call center per richiedere 
l’intervento di un’ambulan-
za, o in quelle di due padri 
che s’incontrano in ospedale, 
in attesa del loro primogeni-
to. Al centro i pezzi iconici 
della loro lunga carriera, co-
me la celebre panchina con 
alcuni sketch della serie «È 
tanto che aspetta?», o i sur-
reali fraintendimenti verbali 
dei gangster Gin e Fizz. In 
scena le manie degli italiani, 
“dell’essere umano in gene-
rale” alle prese con alcune 
situazioni “esasperate” con 
la complicità del teatro. 

“Recital” diverte senza 
preoccuparsi troppo di essere 
“politicamente corretto”, dal 
momento che lo scopo di-
chiarato è di mettere in luce 
dilemmi irrisolti e anomalie 
del presente. Trasfigurandoli 
con la lente della comicità. 
«Di ridere c’è sempre biso-
gno, io non potrei vivere sen-
za - ha detto Ale -, in questi 
anni difficili poi ce n’è anco-
ra di più. Una risata aiuta ad 
andare avanti. I temi? Ci pia-
ce prendere in giro e lo fac-
ciamo anche in questo spetta-
colo. Ci divertiamo a fare sa-

tira sociale, a guardarci intor-
no come se fossimo uno 
specchio, a guardare noi stes-
si e chi ci sta intorno. Facen-
do autoironia si può parlare 
di tutto senza offendere nes-
suno. Il limite è sempre il 
buon gusto. La comicità per 
noi è come stare in bicicletta: 
puoi farlo senza bisogno di 
andare in autostrada contro-
mano rischiando di fare del 
male a te stesso e agli altri. 
La vicinanza del pubblico ci 
spinge a metterci ancora di 
più in gioco. Il nostro è un la-
voro che va di pari passo con 
l’età: certe cose non si posso-
no più fare, altre sì, ma il bel-
lo di questo mestiere è che 
combacia in un certo senso 
con la vita, con il tuo anda-
mento psicofisico». 

Besentini e Villa si incon-
trano nel 1992 al Centro Tea-
tro Attivo di Milano, dove 
frequentano i corsi e i labora-
tori di formazione professio-
nale, in vista di una carriera 
nel mondo artistico; Besenti-
ni è impiegato in una fabbri-
ca, Villa è un educatore. Il 
duo si forma ufficialmente 
nel 1994. La loro comicità, 
tra lo stralunato e il surreale, 
va dalla maschera alla clow-
nerie, dal comico al tragico. 
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Brindisi, le verità di 
Damiano Pozzessere

CALCIO - CONFERENZA STAMPA(r. r.) - In una conferenza 
stampa densa di attesa e di 
interrogativi, il vicepresiden-
te del Brindisi Football Club, 
Damiano Pozzessere, ha af-
frontato le questioni che gra-
vano sul presente e sul futuro 
dela società. Al centro del-
l’attenzione, le complesse di-
namiche finanziarie che han-
no messo in scacco la squa-
dra, le voci di una potenziale 
vendita e le prospettive che si 
aprono all’orizzonte. Con to-
no misurato ma diretto, Poz-
zessere ha ammesso senza 
esitazioni le difficoltà eco-
nomiche, facendo luce su un 
contesto di incertezza che 
da tempo permea il sodali-
zio e rivelando di aver per-
sonalmente contribuito alle 
casse del club, nonostante 
non vi fossero obblighi for-
mali in tal senso, infine de-
lineando un quadro di impe-
gno personale e di passione 
che trascende le mere re-
sponsabilità di carica. 

La notizia di una trattati-
va in corso per la cessione 
della società ha suscitato un 
misto di speranza e di cau-
tela, con Pozzessere che ha 
sottolineato la riservatezza 
che investe le discussioni, 
pur lasciando trasparire un 
moderato ottimismo per una 
conclusione positiva nelle 
prossime settimane. La de-
licatezza del momento e 
l’importanza delle scelte fu-
ture hanno interessato ogni 
parola, nel tentativo palese 
di bilanciare trasparenza e 
discrezione. L’intervento di 
Lorenzo Arigliano, figura 

Pozzessere ha aperto alla 
volontà di trasparenza e di 
dialogo, ammettendo che in 
passato non tutte le scelte si 
sono rivelate efficaci o op-
portune. La conferenza ha 
delineato il ritratto di un 
club in bilico tra la pressan-
te necessità di risanamento 
finanziario e la speranza di 
rinnovamento. Pozzessere 
ha tracciato una rotta possi-
bile verso la stabilità: la ne-
cessità di trovare acquirenti 
seri e motivati per il Brindi-
si e il ruolo cruciale che i 
tifosi e la città tutta dovran-
no giocare in questa fase di 
transizione, sottolinea l’im-
portanza di unire le forze in 
un momento critico. Mentre 
la conferenza si è conclusa 
lasciando nell’aria una do-
manda fondamentale: quale 
futuro attende il Brindisi? 
La strada per il riscatto ap-
pare irta di difficoltà, ma 
anche non priva di potenzia-
lità, legate alla capacità di 
agire con determinazione, di 
compiere scelte coraggiose 
e di costruire un progetto 
solido e condiviso a decide-
re il destino del club. Il 
Brindisi, con la sua storia di 
passioni, di trionfi e di 
sconfitte amare, si trova ora 
di fronte a una sfida che po-
trebbe rivelarsi il più diffici-
le dei suoi match: riconqui-
stare la fiducia, l’entusia-
smo e il sostegno di una 
città intera, pronta a soste-
nere i suoi colori ma esigen-
te di chiarezza, di impegno 
e di visione. La partita per il 
futuro è appena iniziata.

emblematica della famiglia 
che attualmente detiene il 
controllo del Brindisi, ha 
introdotto una dimensione 
più personale nel racconto 
delle vicende ponendo 
l’accento sul peso degli 
sforzi compiuti dalla sua 
famiglia per sostenere il 
club e sulla difficoltà di 
trovare nuovi investitori 
disposti a condividere il 
carico finanziario e la vi-
sione per il futuro.  

Il dibattito si è poi aperto 
al contributo di giornalisti e 

tifosi, che hanno espresso 
domande e perplessità in or-
dine alla gestione del club, 
alle ambizioni sportive e al 
rapporto con la comunità. In 
questo scambio, Pozzessere 
ha cercato di mantenere una 
linea di dialogo aperto, evi-
denziando sia i limiti sia le 
potenzialità dell’attuale con-
testo. Nessun remora sulla 
consapevolezza degli errori 
commessi e sull’idea di pro-
cedere con una maggiore in-
clusione della base di sup-
porto nelle decisioni future. 

Agenda Brindisi su WhatsApp 
 

Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale 
Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp. 

E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare 
337.825995 indicando semplicemente nome e cognome. 

Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito 
agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi 
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FUORI ORARIO 

Sabato 13 aprile 2024 
• Piazza Mercato 
Via Ferrante Fornari, 11/13  
Telefono 0831.56202 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142 
 

Domenica 14 aprile 2024 
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142   
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 13 aprile 2024  
• Piazza Mercato 
Via Ferrante Fornari, 11/13  
Telefono 0831.562026 
• Tinelli 
Corso Umberto, 59  
Telefono 0831.521522   
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188   
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180 
• Valzano (Casale) 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847 
• S. F. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829  
  

Domenica 14 aprile 2024 
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142 

Era il 31 maggio 2023 
e sulle testate giornalisti-
che specializzate di ba-
sket nazionali, cui face-
vano eco le testate on-li-
ne cittadine, rimbalzava 
la notizia: «Frank Vituc-
ci lascia Brindisi e ap-
proda a Treviso e con lui 
anche il direttore sporti-
vo Simone Giofré». Fu 
un addio inatteso visto 
che la sua permanenza e-
ra contrattualizzata fino 
alla fine di giugno 2024. 
Si interrompeva così un 
rapporto, praticamente 
sei stagioni essendo su-
bentrato a coach Sandro 
dell’Agnello il 14 di-
cembre 2017, riuscendo 
nell’impresa di salvare 
una squadra ultima in 
classifica con due vitto-
rie e dieci sconfitte sino 
a quel momento. 

Fu un addio che segna-
va la fine di un’era con 
numeri importanti per lui 
e per la società di Con-
trada Masseriola: 237 
panchine in totale tra L-
BA, coppe italiane ed 
europee, che rappresen-
tano un record di longe-
vità molto difficile da 
battere in casa New Ba-
sket e non solo: 86 suc-
cessi in LBA. Frank Vi-
tucci è al primo posto as-
soluto tra gli allenatori 
più vincenti della storia 
della New Basket Brin-
disi. Dalla sua prima 

Il ritorno di coach Frank Vitucci
e caloroso applauso, uno 
striscione apparso nella 
curva che recitava «La 
storia non si dimentica, 
bentornati a Brindisi» 
che la dice lunga sul-
l’affetto che il pubblico 
brindisi ha nei confronti 
di Frank Vitucci e del 
diesse Simone Giofrè. 
Il coach era visibilmen-
te commosso,  con la 
mano destra sul cuore, 
ha ringraziato con di-
screzione il  pubblico 
del Pala Pentassuglia. 

Fin qui la pagina da li-
bro cuore era stata scritta 
e scritta anche bene. For-
se ci saremmo aspettati 
altro, alla stessa stregua 
di quanto abbiamo visto 
fare dalla società per altri 
ex. Magari una canotta 
con il nome di Frank Vi-
tucci e il numero 237, 
quante sono le panchine 
alla guida dei biancazzur-
ri, o un semplice saluto 
da sportivi veri a centro 
campo con il presidente 
Nando Marino. Non c’è 
stato tutto questo. Dicia-
mo che era troppo impor-
tante la posta in palio. 
Ma a rovinare il clima ci 
hanno pensato, D'Angelo 
Harrison e Ky Bowman, 
che hanno giocato con il 
dente avvelenato, ma a 
farla grossa e stato, ina-
spettatamente, l’ex capi-
tano biancazzurro Ales-
sandro Zanelli, reo di a-
ver esultato in modo 
spropositato dopo la rea-
lizzazione di un canestro, 
suscitando l’ira della cur-
va e soprattutto dal presi-
dente Marino, poi san-
zionato dal giudice spor-
tivo. Ritorno di Vitucci a 
Brindisi ed emozioni ro-
vinate dalla poca sporti-
vità delle persone.   

      Nicola Ingrosso

panchina in biancazzurro, 
tante stagioni importanti 
con due finali di Coppa I-
talia, un secondo posto 
assoluto al termine della 
stagione regolare ed una 
semifinale scudetto persa 
contro la Virtus Bologna. 
(stagione 2020/2021). 

Domenica, il Palasport 
era gremito, la tensione 
si tagliava a fette, la par-
tita con l'Universo Trevi-
so Basket aveva il sapore 
dell’ultima spiaggia 
nell’esigua speranza di 
salvezza della formazio-
ne del presidente Nando 
Marino. Neanche un ro-
manzo di Agatha Christie 
e del suo fido investiga-
tore Hercule Poirot pote-
va immaginare che dopo 
più di sei anni di «c’era-
vamo tanti amati» si po-
tesse disegnare un ritor-
no così a tinte gialle. É 
bastata la sua apparizio-
ne sul parquet del pala-
sport per sciogliere la 
tensione: un lunghissimo 

BASKET
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L’HAPPY CASA VINCE LA DELICATA SFIDA CON LA NUTRIBULLET DI VITUCCI

Ancora in corsa!

AUTONOLEGGIO

S.S. 16 SUD PER LECCE 11 
TELEFONO 0831.573093
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PREVENZIONE & SICUREZZA
Produzione e manutenzione presidi antincendio

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

LBA: REGGIO EMILIA-BRINDISI IN DIRETTA SU DAZN E D-MAX ALLE 18.00
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La NBB batte Treviso. Domenica a Reggio

Brindisi, «bricioli» di speranza
Non poteva non essere 

una partita difficile, dal 
punto di vista tecnico e 
mentale. Del resto per en-
trambe le squadre si trat-
tava di una sfida fonda-
mentale, ma è stata Brin-
disi a godere infine. Vitto-
ria 93-75 contro la Nutri-
bullet Treviso degli ex. Ed 
è proprio con gli ex che 
c’è stata la maggiore ten-
sione emotiva: Alessandro 
Zanelli ha vistosamente 
festeggiato una tripla se-
gnata nel primo tempo, 
che gli è costata un tecni-
co ed un richiamo deciso. 
L’ex capitano biancazzur-
ro era esattamente di 
fronte alla porzione di par-
terre che ospita il presi-
dente NBB e la sua esul-
tanza non è stata per 
niente gradita da Marino 
che, a f ine partita e di 
fronte all’intera terna arbi-
trale, ha «picchiettato» 
sulla spalla di Zanell i , 
mentre usciva dal campo, 
per fargli sapere cosa 
pensasse del suo com-
portamento. Risultato? U-
na sanzione che la Happy 
Casa ha tramutato in mul-
ta e per la quale ha versa-
to 5.000 euro. Inutile, in-
vece, tornare sul mancato 
riconoscimento della so-
cietà per coach Frank Vi-
tucci, che si è detto co-
munque emozionato per 
l’accoglienza riservatagli 
dal Pala Pentassuglia. 

La partita ha visto le 
due squadre combattere 
punto su punto nel primo 

(20), ma con un calendario 
tutt’altro che morbido: in 
occasione della ventisette-
sima giornata Brindisi sarà 
di scena a Reggio Emilia 
dove affronterà la pericolo-
sa compagine allenata da 
coach Priftis. I reggiani so-
no la miglior difesa della 
serie A quando giocano tra 
le mura amiche; hanno ta-
lento offensivo e stazza fi-
sica importante nel reparto 
lunghi. Sulla carta una sfi-
da diff icil issima per la 
Happy Casa che, nei con-
fronti della squadra emilia-
na, paga dazio in tutte le 
voci statistiche ed inoltre, 
se Reggio è una squadra 
in casa ed un’altra in tra-
sferta, lo stesso si può dire 
del team di coach Sakota 
che finora in trasferta ha 
vinto solo due volte. Ser-
virà tutta l’energia della di-
fesa biancazzurra, ma an-
che un attacco equilibrato 
che non si esponga alla 
contro-transizione mortife-
ra della UnaHotels. 

Quattro partite per la fi-
ne della stagione, contro 
avversarie che finora han-
no dimostrato un livello più 
alto rispetto ai pugliesi, ep-
pure le speranze non sono 
ancora spente visto che 
anche le altre in corsa per 
la salvezza avranno, da 
qui al termine, partite diffi-
cili che potrebbero costare 
punti lasciati indietro. Un 
rush finale da nodo alla 
gola. E la NBB ora deve 
dare tutto quello che ha. 

      Paolo Mucedero

tempo; al r ientro dalla 
pausa lunga, però, il quin-
tetto di coach Sakota ha 
improvvisamente impres-
so tutt’altro ritmo alla ga-
ra. La difesa ha fatto la 
differenza ed in attacco la 
verve di Bartley ha per-
messo alla NBB di avvici-
narsi all’impresa di ribalta-
re la differenza canestri. 
Serviva superare il +26, 
ma Sneed e compagni 
non sono andati oltre il 
+21, allorquando una mini 
reazione di orgoglio e ner-
vi ha permesso agli ospiti 
di ridurre il distacco ed e-
vitare la doppia sconfitta. 

Vittoria importante, quin-
di, non fosse altro per te-
nere il passo delle avver-
sarie dirette, considerate 
le vittorie di Pesaro (91-96 
in trasferta a Sassari) e 
Varese (113-79 contro Na-
poli). Brindisi è sempre in 
fondo alla classifica a pari 
punti (16) con Pesaro, di-
stanti due vittorie dalla 
coppia Treviso-Varese 

BASKET

Brindisi-Treviso (Foto MDV)

La sfida più attesa 

Brindisi-Treviso, una partita attesa 
per tutto il campionato e non solo 
per i due punti in palio ma per la 
presenza, nella squadra veneta, di 
tanti ex che lo scorso anno militava-
no nella NBB e venivano osannati e 
applauditi. Nel palasport un'aria di 
tensione, con la curva che esponeva 
un striscione che recitava «La storia 
non si dimentica: bentornati a Brin-
disi». L’ingresso in campo e la pre-
sentazione di coach Vitucci sono sta-
ti accompagnati da un lunghissimo 
applauso ... la partita di Zanelli, 
Bowman, Harrison, e un po’ meno 
Mezzanotte, da implacabili fischi. 
Nella prima parte del match ritmi 
lenti, difese attente a non sprecare 
falli per poter giocare tutta la sfida, 
vantaggi altalenanti e contrasti inti-
midatori tra Bayehe e Paulicap che 
prendono un fallo tecnico. Nel se-
condo periodo il ritmo partita au-
menta leggermente e Brindisi si pro-
duce in un mini allungo che viene 
presto annullato dai trevigiani usan-
do, per poco, anche una zona. Ma il 
capolavoro avviene negli ultimi due 
quarti in cui i brindisini difendono 
con una intensità mai vista quest'an-
no recuperando palloni e catturando 
rimbalzi che facilitano i contropiede 
e le transizioni tali da produrre un 
parziale di 16-0. Nei 10 minuti finali 
l'organizzazione difensiva aumenta e 
la velocità offensiva porta al +21 fa-
cendo sperare in un ribaltamento del 
passivo. Così non è, probabilmente 
per esaurimento di energie: Brindisi, 
pur vincendo, ahinoi non ottiene al-
cun vantaggio in classifica. Che suc-
cederà domenica a Reggio Emilia? 
                            Antonio Errico

ANALISI TECNICA
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Nel giorno in cui la mate-
matica ne sentenzia la sua re-
trocessione, il Brindisi, con 
un’altra buona prestazione, 
vince (2-1) a Crotone e si ag-
giudica la seconda gara con-
secutiva (non era mai succes-
so in questo campionato), do-
po quella nel derby casalingo 
con la Virtus Francavilla. I 
calabresi erano passati in 
vantaggio su rigore realizzato 
da Tumminello, risultato ri-
baltato dagli adriatici grazie 
ai goal di Falbo e Trotta. E’ 
evidente che il tecnico Lo-
sacco abbia trovato la giusta 
quadratura e i suoi ragazzi le 
giuste motivazioni per chiu-
dere nel migliore dei modi il 
peggiore campionato che il 
Brindisi calcio abbia mai di-
sputato nella sua lunga storia. 

Quando mancano tre gior-
nate al termine della serie C, 
con nove punti in palio, l’u-
nica possibilità che la mate-
matica ancora non preclude 
ai messapici è quella, assai 
difficile, di lasciare l’ultimo 
posto al Monterosi.  

Mentre nello «Scida» i gio-
catori del Brindisi sommessa-
mente gioivano per l’impresa 
compiuta, alcuni giocatori ca-
labresi sono stati vittime di 
incomprensibile violenza da 
parte della tifoseria locale. Di 
seguito, in merito alla triste 
vicenda, il comunicato del 
Crotone: «Il presidente Gian-
ni Vrenna, il direttore genera-
le Raffaele Vrenna e tutto il 
Football Club Crotone, ap-
preso dell’episodio inaccetta-
bile di cui sono state vittime 
alcuni tesserati nella giornata 
di ieri, intendono esprimere 
la piena solidarietà per i ra-
gazzi coinvolti e condannare 
fermamente qualsiasi manife-
stazione e forma di violenza. 
Il periodo difficile che la 
squadra sta vivendo - afferma 
il presidente -, di cui siamo i 
primi ad essere rammaricati, 
non può mai essere una giu-
stificazione per gesti del ge-
nere. La violenza non è mai 
la soluzione, nello sport come 
nella vita, e questo è un con-

tamente il 100% delle quote, 
con l’unica clausola di poter 
incamerare la fideiussione 
bancaria versata per l’iscri-
zione al campionato. Pozzes-
sere ha terminato la confe-
renza stampa asserendo che 
ci sarebbe una trattativa ri-
servata in corso per la ces-
sione dell’intere quote socie-
tarie, e che entro 30 giorni si 
sarebbe saputo l’esito, diver-
samente non sarebbe stato in 
condizione di gestire un cam-
pionato di serie D da solo (a 
pagina 9 un ampio servizio 
di Roberto Romeo). Nel frat-
tempo circola la notizia del-
l’interessamento di un im-
prenditore disposto ad acqui-
sire il 100% delle quote del 
Brindisi, accollandosi tutti i 
debiti, pur di salvare il Brin-
disi  da un possibile ennesi-
mo fallimento. L'imprendito-
re dovrebbe essere a Brindisi 
la prossima settimana. 

I risultati della 35esima 
giornata, oltre a sancire anti-
cipatamente e matematica-
mente la retrocessione del 
Brindisi, hanno decretato la 
promozione in serie B della 
Juve Stabia. Agli stabiesi è 
stato sufficiente pareggiare 
(0-0) il derby con la seconda 
in classifica, il Benevento,  
per riuscire nell’impresa. I 
campani ritornano nel cam-
pionato cadetto dopo dieci an-
ni d’assenza: ultima parteci-
pazione nella stagione 
2013/14. La precedente pro-
mozione in serie B la ottenne-
ro nella stagione 2010/11 at-
traverso i play off, dopo es-
sersi classificati quinti nel gi-
rone B di Lega Pro. Sono ma-
tematicamente certi di giocare 
gli spareggi play off Avellino, 
Benevento, Casertana, Picer-
no e Taranto. Da assegnare i 
restanti quattro posti disponi-
bili. Nei play out rischia la re-
trocessione diretta il Montero-
si, mentre Virtus Francavilla, 
Turris, Monopoli e l’ultima 
entrata Catania, hanno ancora 
qualche chance per una sal-
vezza diretta.   

                    Sergio Pizzi

LEGAPRO CALCIO

Retrocessione e voci 
sul futuro societario

cetto che dobbiamo ribadire 
senza indugi, impegnandoci 
anzi a diffonderlo». 

Prossimo avversario del 
Brindisi il Sorrento, altro 
neopromosso. I campani, al-
lenati dall’ex Vincenzo 
Maiuri, sono reduci dalla 
vittoria (3-1) interna con il 
Latina; in classifica sono de-
cimi, ai margini della zona 
play off, avendo accumulato 
45 punti frutto di 12 vittorie, 
9 pareggi e 14 sconfitte; 
hanno realizzato 34 reti, su-
bendone 48; in trasferta han-
no vinto 5 volte, pareggiate 
4 e perse 8; hanno realizzato 
15 reti, subendone 20; Rava-
sio con 11 reti è il migliore 
realizzatore. All’andata ebbe 
la meglio (2-0) il Brindisi, 
all’epoca allenato da Gior-
gio Roselli, grazie alle reti 
di Bunino e Lombardi.  

Ad inizio settimana, il vi-
ce presidente del Brindisi 

Damiano Pozzessere ha in-
detto una conferenza stampa, 
aperta anche ai tifosi, nel 
corso della quale ha raccon-
tato del suo ruolo, del percor-
so e dei compiti avuti in seno 
alla società. Ha dichiarato 
che spesso era all’oscuro di 
alcune decisioni prese dalla 
proprietà, alle quali era so-
vente contrario; pur non a-
vendo quote in società, ha 
più volte contribuito econo-
micamente per le diverse ne-
cessità che si presentavano; 
ha garantito che la squadra 
non si sarebbe fermata, ma a-
vrebbe disputato le restanti 
partite di campionato e che 
per quanto riguarda il settore 
giovanile, dopo la mancata 
trasferta di Catania, si sta oc-
cupando in prima persona di 
coprire le necessita economi-
che e giornaliere; ha ribadito 
che la famiglia Arigliano è 
disponibile a lasciare gratui-
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«Tango della Vita» è la 
stor ia vera di  Claudio 
Rabbia e Ivana Revelli, 
documentario frutto di u-
na coproduzione Italia e 
Lettonia diretta da Erica 
Liffredo e Krista Burāne. 
Sarà presentato sabato 
13 aprile a Brindisi, al Ci-
nema Teatro Impero, con 
proiezione alle ore 18.30 
e dibattito a seguire con i 
due protagonisti e la re-
gista Erica Liffredo, mo-
derato da Ilaria Carava-
glio. Ingresso euro 7,00, 
ridotto euro 5,00. 

Claudio è un contadino. 
Sua moglie Ivana una 
sarta. Sono appassionati 
ballerini di tango. Claudio 
è determinato a realizzare 
il sogno che ha inseguito 
per tutta la vita: ballare il 
tango con Ivana a Buenos 

riuscito a trovare una 
spiegazione, finché non 
ha letto un articolo su uno 
studio canadese, che 
metteva in correlazione il 
tango e il Parkinson. Da 
quel momento ha dedica-
to tutto se stesso a inse-
guire e supportare la ri-
cerca scientifica, come at-
tivista e come oggetto di 
studio per i ricercatori. Ha 
fondato un’associazione 
per aiutare i malati di 
Parkinson in modo prati-
co. Il suo esempio dona 
speranza ai molti parkin-
soniani che prendono par-
te alle sue lezioni settima-
nali di tango-terapia.  

La storia di Claudio e I-
vana ha ispirato il famoso 
compositore lettone Arturs 
Maskats a creare una 
nuova composizione in-
sieme alla grande fisarmo-
nicista Ksenia Sidorova. 
Questo tango sarà la con-
tinuazione del suo “Tango 
per orchestra sinfonica” 
conosciuto in tutto il mon-
do. Il Parkinson è una ma-
lattia ancora senza cura. 
Anche se Claudio l’ha ral-
lentata molto più di quanto 
i suoi medici potessero 
immaginare, la malattia 
permea i suoi muscoli, 
nervi, tendini sempre di 
più. Un giorno Claudio do-
vrà rassegnarsi alla sedia 
a rotelle, ma prima è de-
terminato a realizzare il 
sogno della sua vita: por-
tare la sua amata Ivana a 
ballare in Argentina. Il 
tempo è poco. 

Aires, una promessa fatta 
anni fa. Farà tutto il ne-
cessario. Il tempo è poco. 
Claudio ha il Parkinson, u-
na malattia neuro-degene-
rativa incurabile. 18 anni 
fa il dottore gli disse che 
sarebbe finito su una se-
dia a rotelle nell’arco di 
due anni. Oggi, quasi 
vent'anni dopo, Claudio 
non solo cammina con le 
sue gambe e lavora nei 
campi, ma continua a bal-
lare. Per molti anni non è 

«Tango della vita», storia d’amore

Via Cortine 3 - Brindisi 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 

Brindisi, ruolo 
di «Capitale» 

A giugno Brin-
disi sarà a tutti gli 
effetti la Capitale 
della vela italiana, 
grazie al lavoro 
che sta svolgendo 
il Circolo della Ve-

la. Si parte con la Regata velica inter-
nazionale “Brindisi-Corfu” (9-11 giu-
gno 2024), giunta alla 38esima edizio-
ne: risultano già iscritte 15 imbarca-
zioni pronte a dare il massimo per 
giungere per prime al traguardo situa-
to a Kassiopi. La regata partirà dome-
nica 9 giugno 2024 dalla parte esterna 
del porto di Brindisi, mentre l’arrivo è 
previsto nell’isola di Corfù dopo aver 
percorso le 104 miglia che separano le 
coste pugliesi da quelle elleniche. Do-
po la cerimonia di premiazione nel 
Marina di Gouvia ritorno a Brindisi 
per gli ultimi preparativi del Campio-
nato italiano assoluto d’altura 2024 E-
dison Next che si svolgerà dal 24 al 29 
giugno 2024 (agli yacht iscritti sarà 
offerto l’ormeggio gratuito dal 20 al 
30 giugno nel porto turistico «Marina 
di Brindisi»). Presso la segreteria del 
Circolo della Vela di Brindisi sono già 
arrivate ben 18 iscrizioni, a conferma 
del grande interesse che c’è nei con-
fronti di questo evento che rappresen-
ta senza dubbio il più importante ap-
puntamento velistico dell’anno 

Le regate si svolgeranno nelle ac-
que a nord del porto di Brindisi dal 
26 al 29 giugno 2024 e si correranno 
su percorsi tecnici a bastone la cui 
lunghezza sarà come da Normativa 
per la vela d’altura 2024. Agli yacht 
iscritti sarà offerto l’ormeggio gra-
tuito dal 22 al 30 giugno presso il 
porto turistico «Marina di Brindisi». 
Il comitato organizzatore e tutti i so-
ci del Circolo della Vela di Brindisi 
sono impegnati nella cura di ogni 
dettaglio, con l’obiettivo di confer-
mare la grande ospitalità di Brindisi 
e della Puglia agli sportivi del mare, 
secondo una tradizione consolidata 
nei tanti appuntamenti velistici di 
prestigio, a partire dalla Regata inter-
nazionale Brindisi-Corfu. Il tutto, in 
piena sintonia con la Regione Puglia 
e con le Istituzioni locali.

VELA

Consapevolezza dell’autismo  
In occasione della Giornata Mondiale della Consa-
pevolezza sull’Autismo, il 2 aprile l’Istituto Com-
prensivo Commenda di Brindisi ha partecipato al 
concorso «Nel Blu Dipinto di Blu», promosso dalla 
Cooperativa Sociale Onlus San Bernardo, per fa-
vorire la sensibilizzazione nei confronti dei Disturbi 
dello Spettro Autistico. Il concorso, rivolto alle 
scuole del territorio, ha avuto come obiettivo la 
creazione di disegni o dipinti a tema e tra tutti gli e-
laborati presentati dalle scuole della provincia 
quello realizzato dai bambini di tutte le sezioni del 
plesso «Parco Di Giulio» è risultato il più votato 
per la categoria infanzia classificandosi al primo 
posto. La premiazione è avvenuta lo scorso ve-
nerdì 5 aprile presso Palazzo Granafei Nervegna a 
Brindisi, nel corso del Convegno «Nel Blu Dipinto 
di Blu» organizzato dalla stessa Cooperativa. 






